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L
a cameriera colombiana di uno dei più 
importanti manager italiani alla guida di 
un’azienda spagnola ha un buon salario di 
1.100 euro netti al mese. Le banche spagno-
le, negli ultimi tre anni, le avevano concesso 

finanziamenti per suoi acquisti e consumi di entità 
tale che due mesi fa era arrivata a pagare interessi 
pari a tutto il suo stipendio. Per sua fortuna ha avuto 
il coraggio di parlarne al suo datore di lavoro, il quale 
le ha fatto un prestito personale per rimborsare le 
banche. Così la colf colombiana ha ritrovato la sereni-
tà per continuare a vivere e abbandonare i suoi dram-
matici propositi.
Il caso della colf colombiana in Spagna è tutt’altro 
che un’eccezione. Negli ultimi anni, le grandi e piccole 
banche spagnole hanno concesso finanziamenti con 
grande facilità a tutti, pur di portare a casa risultati 
brillanti nei conti economici trimestrali.
Se oggi la Spagna, che da tempo poggia la sua strut-
tura economica più sulle banche che sull’industria, è 
il Paese più devastato in Europa dalla crisi finanzia-
ria, la spiegazione c’è: come negli Stati Uniti, c’è stata 
una lunga stagione di credito facile. Con il crollo delle 
banche americane e l’inevitabile riflesso sull’econo-
mia reale, il miracolo economico spagnolo, di cui il 
premier José Luis Zapatero menava vanto, non solo 
si è dissolto come neve al sole ma si è trasformato in 
una recessione di profondità doppia rispetto agli altri 
Paesi del continente. E anche un’azienda gioiello 
come Telecinco, controllata da Mediaset, ha comin-
ciato a provare l’amaro di conti economici impensabili 
solo pochi mesi fa, pur essendo nella posizione miglio-
re rispetto a tutti gli altri canali televisivi spagnoli, 
come ha spiegato, giorni fa, l’amministratore delega-
to, Paolo Vasile.
Gli italiani allora possono rifarsi al proverbio «mal 
comune, mezzo gaudio»? Non è proprio il caso, ma 
quanto è avvenuto e sta avvenendo in Spagna deve far 
rispuntare l’ottimismo in Italia. E principalmente per 
una ragione: le banche del Paese sono state molto con-
servative e pertanto non solo si sono evitati crack cla-
morosi, ma le famiglie non sono indebitate e anzi sono 
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 il quotidiano dei mercati finanziari
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Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

A2a -3,37
Alleanza -0,19
Atlantia -4,11
Autogrill -8,65
B Pop Milano -3,76
Banco Popolare -9,64
Bulgari -1,24
Buzzi Unicem -2,15
Enel -8,06
Eni -1,66
Espresso -5,23
Fastweb -0,71
Fiat -4,93
Finmeccanica -2,29
Fondiaria Sai -1,19
Generali -6,49
Geox +6,20
Impregilo +3,05
Intesa Sanpaolo -2,49
Italcementi -0,13

Lottomatica -6,34
Luxottica  -1,53
Mediaset -2,76
Mediobanca -2,62
Mediolanum -1,33
Mondadori -5,84
Mps -0,97
Parmalat +1,14
Pirelli e C. -1,38
Prysmian -10,07
Saipem -1,74
Seat  -27,55
Snam  -6,89
Stm -0,45
Telecom  -3,57
Tenaris -3,27
Terna +1,21
Ubi Banca -10,10
Unicredito -1,86
Unipol -7,47

MIBTEL -2,96 DJ TIT30 -3,67 MF TMT -1,41

 S&P/MIB DELLA SETTIMANA 

-3,81%


